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THRINO, 2Î VICHNNRE 1578 


AULA PERS 


La Merseveransa 





ERANZA. 


nossa gli nomiai po 
Jitioi piemontesi dÌ 2aneare nisstonenò 
che al debito lory, potohò attribuiscono 
Ia deliberazione del trasporta della arde 
delle ferrovio all'intitenza cha. i Milaneal 
linnn), nell'Amministrazione ed alle rola- 
2zioni finanziarie cho pussano fra 1a 84 
cietà terroviaria o Lu Css di risparmio 
di Nitino. 

Se i Piemontesi 
Hanno tutti ì tori 

Quinto alle relazioni 
risparmio milanese, | 























‘aura detto questo. man 


colla Cassa di 
Vu ton Peysere 


Fanza. la quale ne) sno nnwero 18 di 
combi allegava sx iiito tali motivi, fi 
nanziari. 

Se uuelti motivi reno inestatenti, né 





mono futili, noi men ci enapixmo che fare; 
altre ragioni serie, cla resiatano al mar: 
tallo non ve na supe, vd almeno nessuni 
To nep oe nlleguro ; lite chesuna Suctetà, 
1a quale non ba Vorto denui. da gettsr 
win, «onde due nilliovi, o due milioni è 
muenzo perolà du alano si avininatri 
mogli como localiti yi centrato, & cora 
che nou si può sostenere sul serio 3 giù 




















comb» it miao cori viizorivsainento tale tesi 
chia ri asuno 07 #3 aggiungiamo 
‘ancor lin se dilla nuezione di Torino si 


impinvintono 6ì ormanizzarono tuti i 
rvizi, è assurdo pera. cha or non si 








porenio dirigero 0 )-golare Iudevatmente 
quanti sta ua palizzo posto nol sentro di 
Milano, (0 quanto si potessero. regolare 





da Firenze, dove ai vileva nel 1869 dal 
Consiglio: d'Amministiazione: trasportare 
la sedu delle ferravia. 

Dire poi cls l'artisvio 7, modificato 
Gal nu iero ssoonio, dell'allegato ©, sì 
possa interpretare iu mulo che la Societa 
abbia arbitrio assoluto di trasportiro, 
sanza consenso del Guyertio, qus e colà 
1a ana sodo, è pura no'enormità jasosto 
nibils; dunque quando; i eat, n 
anno, la sede fosse stabilita in Milano, 
vi avesso posto ralisi, creato Jmportanti 
interessi, potrebbe: un voto mal ponderata 
dol Consiglio d'Amministrazione. decidere 
Gi trasieriria a Dologna vd n Venezin 
recando gravissimi danni, destando. le- 
giitimi aislomovi, è provurando serie dif- 
ficoltà politiche al Guvernn? 

La Persevoranza divo chs il trasporto 
poco giova a Milano; so così è not spe 
riamo cho i Milanesi, per quello spirito di 
generosa fratellanza ‘che non. può man- 
caro in essi, noi speriamo ele i mombri 
aallanesi del Consiglio d'Amministrazione, 
por quella delicatezza di cui si onvrano, 
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vita d'Australia. 





Becne dui 





Durante la conversazione che qui al 
biamo riportata , il nero avera csservato 
D'aficiale prigioniero : Ja sua fisonomin 
esprimeva l'interna soddisfazione vb'egli 
provava, e per neglio manifestarla si 
passava spesso Ia maso sullo membra 
intonnonte di srasso. Quando Mas Do- 
nald gli rivolso quella domanda , egli 
rispose cou au cenno (del capo. 

— Dove andata, Jack ? 

— Ritorniamo indietro , al di 18 dell 
fattoria, rispose Mac Donald ; indi ci di 
rigeremo vorso l'oyest, 

— Sì, certamente, io andrò con voi, re- 
plicò il'nero, i cui occhi’ scintillarono; 
polchò ci recheremo fino alle case. dei 
bianobi, dove trovasi ora molto thè, del 
pano, del zucolero e del tabacco. 

— Colà? Ora? Che vogliono significare 
dali parole? chiese Mas Donald. 

— Mi oplegherò più tardi — risposo 1) 
mero, il quale ai un cenno di Jack prese 
il pacco dell'ufdciale e lo pose sul suo 
esvallo. 

Quando Walker fu 














Mac Denali 





sella, 




















TORINO. Venerdì 26 DICEMBRE 1 









| 
‘vorranno, entli'tasi faterporra l'opera lorn (nè del tniatoro dî agricoltore, 
alia Dè nia riv.care una deliberazione n: "20". 
tile nes 


fudnet ia ce) 
Î pri. 


srignenti dispo zivoi nel regio e 














poricalisa per la-/Sicintà, 0 de nessan ‘5. EM nabroù conto Luiei, Poderi vi, te-[MIbM, fteudN iure lu puri Cio 11 
fo mutivo orunigliata. Qta gene nio esili dIl_O artt del eil principali ci, perché le faccia 


do mniant penali 

‘alieriglieria ce Gratis 

Delenen var. (iruseppo Olimente, tini nte ge 
iù del Oodttito d'ortigli ua; 

Tino uv. ion, 14, i 











FERROVIE DELL'ALTA ITALIA | 


Gi iffrettiumo bd luseriro il eoguooto comu rale, ini 
alest 
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puseere fa qual ui do desldrà 
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— Martani rici, e 
irtelle nillum NU n0c 
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ma virfoe delle belle 


l'altima Es 
oo del pc 
Quanto ni pred 


Me ainregito allerol 
do dor fatta 


Num. 356. 







Di 
Spia it coi copiose 


bella neatra ‘Mrno, € speriamo che ill'abilità 
"e |vlai Doi pe ponti, del giovani fondetori di 
ni | questo pario:oa ala par corrispondere il favore 
del bubble, 
Lt asuziazione vo vale che L. 12 all'on, 
"n= | 6 al acuestra per intta l'Italia @ le neso: 
Ginaioni si ricevano Su Toriuo preso la tipo- 
uti 00, Favale» Gompi, Plaza. Solferiwo. 
Birtute, i reso d'Itulta rivolgersi co vi 
nali sfrsicati alla Direziouo del pe- 
pren, IL soddetta tijografia, 











dia 




















mauta inter tta fra Bastia o! Cerroti cav. Filtipo. teuente enerate, mem-|_ Siccome Juranty le cartelle a diatribaimai fn aiamelo: Firme pale grosso 

fi cata del faoreiaasento dino Meo IO iitato 1 G ni, negivasi Membri [Tr ann ultra silelisueceut, give |P i 
"È ito Stelle avi d'ureiglieria è Gus] fi cccii cha amiswro aver joit prest) le mede-| «2 'Temtri, — Quanto n'vità ‘in venti. 
treim otto la galleria: deli Givi, (venne; "reorero cav. E cifîu Mvarizio;, tenenito go [Ames il niniiarie rinirare: (Uli cnieriterta, a Tovo, da vemtiguistei tir di go 
re led 4) ristabilita con servizi» Jimitati Me i all MTA] [nta opni ei mom feativo ditte O alle VÌ, e $ ili Penattone | CI carebbe mae 
quin pitoard <i dinpurro che di un lo Iiuario» into mejo del Comitato delle rim di fina; [ll rzzogiurno (o 4 pomeridione. 1a Live bre giro i Golan 
210 teso N. 08, chi ppete da Gimiva all! Mat de la Rici coste Guainvo; Il. il (facasirnto puil vere Sat ceatto i dk |Gtomiti da caglio bupetare ) Bmiti cho 
ora 1 A gomieridiane, ha potuto cntiimere it hi Paaala MI ere fessi ertoAl oa AES paleacta ca ia cene 





ari 
aibend reali di Fire 
[Coeli rata 
Rimor 
Palla relerione (ella iatta-che frosro gll'assruse aeità 


tei Votato Ie att 0/08 i ad Alenvindria. 
«Fre dun 0 tre giorni n] più marauuio ratti. 
vati tutti i treu) portati dull'orario, = 


Brllet ear, 





Loca ndo, maggior 





ua. to: Ja. biclune: del ‘arabi 
di itato, mesibro del 













































Hb cemiaio prosvimo. 
sto prima avrà Imog' l'afunanza. gen] 


i sogì pre Ja. preso 










do di accetrazione. di 








Sila Gsticeamì. dalla  pititica; dall'indusrma e 
ld o) 16 pl inouanitefi mn va tare 
il nssco vulta: per vuita ‘con ‘ordine e pars 
mmie, ber bon nriaro collo leggi dell'ec 
una’ giormaliaica. 

Primo ni rranre. accennato devo essi 
turnlairato il Regio, Li 


ti 





























de maia, lè ipo 
cere ingcieri Mila 0 Sen vela guioria tato qmggiore. n a e 
dei Giovi, tog'iomo il Brano neguant el icorgio darai 0 e l'ora, mouché V'or-| Quinte premure in itto (empore per racarsi 
‘put bagna. ritenere come avo-tuta | Osrnetivcari 6 gior generale, | (ine del (giordo delie ardua all'aporturi del teatro Pini; quasto emunioii 
menti dei © Gent, inatst) co. Po- lì Direzione, Mi SI rivavavo alli caugurazi na del primo 
erterza cho Ivory i piedritti nou vi sit mec iii its territoriale d1 Gent ARE OLI Roca. ditettore segr.. |[epettacilo Gialla 1 IES1A tte faraletrt E 
dimsimiato mossi e tutto il Fiventiuebtà e8-| “Segn nu altre nimiue eorum ni fra fe vv. I. Ricca, direltore #60r- li ”cieletco elegutissima ii palchi? Tatto vi 
Hetilo: sono ,_ ‘ao ne dere chmoltidero ché nello! quali nlcuse da maggi'r geuernle n tedente| © Alle An Ahit clava le graude stagi ve, teatiale como 
atito attclo’ dello coso min vi 6 alcun pori: grhcrale @ di coluunollo 4 maggior general. |g0CCHPAD din hi na arvenimene its cosa lapurtante i adesso 





Goto per) lei © vi è ogni agio i 
SRG IE I eva pori adi 
iva prestano nere dfiolà  narnano #gE- = 
Salento trata prima che posso saro CRONAGE © 
Mina prio di quenta tara. 

“Durante le cutrazione delle gullria sm-| eo 1 Gonnigiio ci 
bra che ni siano iucoutrate iu questo tratto Vuc.ts questa sera io pubbli 
gii duo A (e gina pie ia propia Gone di 
tereno di rigenfiarsi nl contatto dell'aria e| Bilax 1874 — Seguito della dissnssfone. 
Mitac Loc rorò aplta dsn g 0g paz fr 1 pra — dsl 
Mitra ente rortratto; queta Jutirmasine © Regent tatoo — nodiczioni rea 
Sforde/ai GAT-0020 oi la prose ei Goa A (Goti UO 
Mete rco) constatata per. mereo di-nu Ciro goto ferroviario fra Îa Stura a \ lea di 
REARIta (cHe rraniso Rai ari trorat dn ivrutansa comuunle silla fab lezione della 
tn ba gni conta, dini Ig o Mean 
questa che necede notevilmente quella che “| iaaza dello Statate 
le, operare pae sli or tipi riga ila gusto dito 

w Il invori da farsi dovrà consint Meliris|AI( {60th nel bilancio 1679, 
fitto lie sore, aderito ‘ovs! 2 Untrersità torimeno; — Il cor 
Mi laiettontipii ta iaia, a) arellanaala 300; neo, fa rieletto alla presi leuza della fusoltà 
mata © disposta a raggio, daudo alla. paste di matematica, pinto cho egli avera. durnio 
in contrto col terremo. uit Iucorvtora ag: Libro l'aa torno per suine Cd (coi 
(or di ila, dll. pate farma; 0 suli: 1 cia di ettaro. —— St fici ‘dl quia 
gauio ncsuratimento la uno a OR RIE IC 
Na (timente Ja unova volta c3i PÎE- jrquprezza lu nelo; le rettiruiline stagolare e 
dit, DI Tizcaaa del tor a o 
TAM dtd» nilo aftlrgli, CONGO) 

Dt — Tnreerere 
Alartno serio Al ql'vtiell'itere. Ioolciie Turnest pet 
1) promotore per In liueo {1 sullecity rint ossi 


; Disposizioni vel persozate dipendeu 
te dal inistero della, marina. 





TOO 

























nate è cm 
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‘qu si 
Dronero, — L'egiotio sinatore del Re-| 

uo conte Pia di S, 

Progiteaza 1 Comi 


























A n ll re esser la ressa asa ] 
nistro Soveria ud nccettara la pripoeta della mo che ogunio F'tatto sta cl age der| Non nanchersuco. srtivoli. di eoteuza, poi 
Camera di simmercio. di Causo he sì mule {y altglati svago. "| quali sì ottenuti concorso i aicbole Lech 
Rasse qua Commissione Internazionale perchè farà celebrare nei giorni di domenica, Vincdì|£ DUE! D'Ancona, riviste dramatiche, cevoi 

vaso” quale. delle” deo. linee. fvrriviario NO VU. di iorepi Lame culle move pubbiiconit, nulle mntre (rtisti= 








eferivai n quella Turino:Ma giglio 


10 rella chiesa d-Ile Sserduso tive, 
per Drubera, di; Cquoo:Nized pel collo di Tenda e Supeeaine 


Jin oertceza che ‘molti. vorrsnno 























ALU 


‘2 Giornale letterario. 

14 giunta 1874 uvcirà iu Tino il 19 anne | 
‘Serale italiane, lettuee per le famiglie, 

\le/clin abbiamo già suoni 

nidi pagiuo 


‘deri di metti 


int che sad tn faszionto 
Cini FroutiniAzio Mlastreto: 













(di morate, vd un: ziueinio 
alla buona, sene'ito 
masi, senza retorica, 





ai'acsiuge ad mu huovd viaggi 
l'Olsuda alcune 

Praga Je pritoîzie di un nuivo voltse di rer- 
ni — Traspavenze — che tieuo iu proto per, 


Rit, quanto. Si 
pi chi teatri to gp 








to di questo, che riguerdaro la 
tare per , derranio 





qow» veone al 
don 'povita ma difcazione 


DIO 














norà gi 
da non Fivista 








Morun]Ì d'altra‘ 





iutlo, prewter ‘po 
fo, e d'estate 8 


dita, e ragionare 





po'di pilti 








{pri 
"ltratouri 








simo mivelle: vd De Auicin, 
iuvierà è 


elle suo impret-iunt 















io del mn rimeat) lat 




















cgil invece 






rami 0 de esi 
3 del relatori di 


muatzi É'avcesi, cet 


i partito,, sera decla: 


serà pr: cobie 


Bull 


sn necessirio a dure 





«to mipettie pus lo nta fo 
Wnlchi quasi vuoti, € nou più forlettes 





'Momatre 
Cumo Sî spiezri ciò 2: Envore lb mpsttacolo è 
eccalieute Guglielmo, Tell va avut; ui esito 
ulto brilliute, (e ili esectitori, afuieno la 
terna priucipale d'artiti, sono veramente dee 
[gui dello nustre maggiori scene 5 la sicuora 
ca | Giovanni Zucchi mia Ra grato alan fo, ma 
un areata rguigito è ou ua Îuicorza 
[a‘uwirabile; il teuore Patierno, uno dei primi 
teuuri del giorno, è artista di uezzi nou co- 
ini na fera spilli al gi 
NU ogni nofa, cl= euette; senza difficoltà ; il 
baritono ‘Paataleoni Adrinto, il baritmo fa 
nono. dell'ano ncstan, ( "pu si è 
10 mena intarratanto' © radito ‘al pubblico 
Lella p.rto del protagoniatà. 
| Le altro parti, come il basso Giramtet, rina 
ma vico di lia:a le niguore Daui e Tarolla, 
uira ed il Zuliani, che ma il. fudsetto; 
ito, Sanyo quello. ch 
i 1 Lo seutireme iu qual 
‘Ghrto Mi socggiore imiportanra , ed altura 
| pitremno farcene. un più emtto criterio 
Lo mae corali impinenti e. disiretamerta 
alftate, I'urch-ntre, questa dea Luscinatrico 
ana |deL Reafo, ba sobiato. la infosta, 14 famena 
{a [sint nin, c'u uno entrain atravdinario ed una 
delicati ario tata propo ici Brevi 
itvfessur] che la empongono ‘© dell'egregio 
tiwatro direttore Gar, Poletti, ©. So 
La parto decerativa nov meno billa ed ele- 
‘punte dì tate. Al resto: $ primi vuoti alli nce: 
Uogri fo, nll'itvistà. Ferri. ch es wa univo 
Piste di quinte ch: nou” posso chismaraî 
quiuto, ci la pieseutato. dello Vle elsa 
è com certi ift-ti di fon» miryronir 
Vabblico ha vuluw cmplimeutario con 
Fbiavinte al procento, 


pdl grnvario sere degno della sartoria Vi- 
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che 
dal [tm 














tal: 





nell'interesse delle dos nas "ni. DRITESNICTI per ie To loto equo "to |lertunle della Nuork Tull, cine la (dis: || arto sommate: vi no stati molti 
pe Scià vega sso nare. del'Anguta eee voll, sbo sulsta Oto, rome dl name, meno pero ai bal i, 
sp da Famiglia, all'ortoguio del cittadiui e alle Dune, covì di furto; nia uuitaeit! ed essa [sino bracti, » la stegions è incowiociata 
ATTI UNFIOLALI [heal eni e “ gli dat TOtereli iu tanti ziulmente italiana, heviu). * Re 
sicdi ila” Tel beueficati, l'uttima priucipessa anita prima li Taglioii El 
La (252/10) Ufotato det 92 dicembre cori tha, in ogui varia viceula, weppe mi scuro Pisi On e DIELTRa cl Re 


1. Ln Feggo (a. 1720), in dita 81 dicem- fsoirare  più-suari seosì di devoziive © di 
bre, cha approva il bilancio di prima jirevi 





io: affetto. 
n |__—t@t 
‘gnia) i cavalli faorî della strada, entrò l'alficials ed il suo prigioniero avevano 
nel folto del bosco e si. diresso verso la |‘bdandonata. 
fattoria, non sollocitando la sua cnvalca-| — Dio buono! Cha cos'è questo? aclamò, 
tara che quando ebbe ragglsnto i ce- Mao Donald spaventato. La fattoria è in 
apueti salati e lo colline rivestite. d'ar-|famme: a: 
busti di malley. Allora soltanto affrettò | ‘Akurrm diede in uno seroscio di risa. 
il passo dei cavalli più che non l'avesse — Credete vol ela 1 neri lsacluo sp 
Ei reina ero il loro sangao el nccitere i loro 
Kcakarrn gli al tansva presso, Îndicanio EOYinerti senza venticnrai, qui fossero 
fl cammino che si doveva seguire; quando altrettanti dingost So voi. pomeleto de 
giunsero. vicino (alla fattoria. andarono ©eltelli e dei fucili, i meri hanan le 
dietro ad alenno traccle antiche di greggi 190si9 e delle fiascole access, di coi nel 
che mattorano verso la colliua, Protetti Votcasione nun actriai, Neogilloman 
dal fulto delle maschie, } nostel tre visg- iui avovano Inscinto lo case, ed ora îî 
giatori pitovsno girare attorno al pedere momento è propizio prr impidroaisi di 
senza veniro scoperti; diversa volte Kîe|uontagne dl tasso, di farina © di sue 
kurri Inssiò i anol compagni, © quando ‘biro. Segaîto la direzione cho ‘vote 
l'altezza degli arbusti glielo permetteva, "tesa. Ju 
W'arcampicava sui deollvii delle collina, Lug pasto di bottino 
e regginatono lo cimo, gettava sguardi gori, di 
scrutatori nel profondo dello, valli. 22 ra /noros| del cielo! ditemi (ofà ‘che 
I tre uomini avevano già. attraversito |co]t succede! disse Walker, cho non a-| 
la ttado cho mettera all fattori e a vova comprato i discorso del nero. 
Podero del dry Stamp, quando Kakurra,| — Un'oribilo disgrazia! nelamò Mac 
dallo vetta d'una plooila prominenza sulla |p)jiiid, tutto compreso di tersure 6 d'an. 
‘quale s'ora arrampieato, chiamò Walker |sjerà, I compagni di Kakarra a'erano al- 
(© Mac Donald, Nello atesso tempo il de-\tontavati dalla fattoria lascjandovi _il| 
portato ed Il luogotenente sentirono un'nero paralitico como spia; questi avverti 
farte otore al braclato, o acorero miaa{i ani fratelli cd cui accorsero nd Inca: 
leuss nuvola di famo slo pareva venieto|giare cd a robare; 0 so qualche. eraero! 
dalla direzione della, fattoria, Qualche (vivente loro capita alle mani sarà senz 
istante dopo, gianti ‘ambedue presso il|dubbio tracidato. 
nero, non poterono trattenere un'ei jd io non sono în grado di difsu: 
aziona di sorpresa e d'orrore, Quel fumo |derli! 
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iudi vi raggiun 





nald; 




















proveniva dalla cass che poche ore prima gaando ratbionmento i denti, Uomo 0) 





Raku va a reclamaro la |su) cho al 


derincio che il livello dalla ‘eoltora letteraria 
ed artistica si vega senpre più rialzaudo 


spose. Mao Donald 





i ferri, 





Innsiò fra 








vi 


ccidere. Indietro, 





v'eterno,. 
ine d'on 








poteta: voi guardare con. calma 
qutesto suettacolo, mrntre... 

— Aspettate! 
tono risoluto. In questa ejreostanza non 
mi cale nè della mia libertà nè della vita 
stessa! Voi In seguito farete como meglio | 
vi pisterà; aisto libero — ferne tra. noi 
‘due potremo salvato alcuno di quegl'in- 
|fetici dotta terziblia sorto a cui sono de- 
ativati. Venito qui, anggiuns'ogli conci- 
tatamento, mentre le suo miui tremavano, 
‘centro s'avsiclaava al luo 
cercava nelle ‘sua tasche la cli 
Per Dio! non perdiamo 
tempo, poichè ogni minuto di ritardo può 
essera cutsa di morte a coloro che noi 
amiamo. 

— Cho volete fare, Jack? chiese Kaknr- 
Donald è Wal- 
Ret, ci i suol oschi, improntati di rabbia 
feroca lanolavano fiamme, Si sarebbe preso 
‘per na demone wacito dall'inferno. 
‘Volete soccorrere 





Dinnehi, combattere i 
neri, o ciò perchè io ho fnfrante le vostre 
‘catene? 

— Indietro, Kakarra! (gridò Mao Do- 
vi niet abagliato, quando pen- 
nunte ch'io potessi usservi compagno nel- 
l'incendiare e. nell 
peli 

—G lanco! mormorò. il nero 
fazioso brandendo il svò 100ddy a minae- 
ciare Ino Donsld, 6 mirondolo alla fronte. 
Iî colpo parti con tale violenza, che a- 
gridò. con furore Walker, digri-|vrebbe infsllantemente apscento il cranio 
a celui verso. il quale era diretto, se Mac 


Uimir, colla Pochini. 
‘Adowani gli altri teatri, 


Donal non so ne fosse sohormito col 
bracelo sinistro. Afferrò il suo. nemico 
con mano di ferro 6 lo rovesciò all'in- 
‘àietro sulla groppa, mentre. colla mino 
destra prese una pistola che appunti. al 
petto del nero. Kskorra feco un moto 
‘come se volesse servirii della sua ernia, 
|ma la vista della. pistola lo spsvautò. 
Volse la testa del suo cavallo, fere nn 
gesto di mioaccia ai due bianchi, e slan: 
(elstuni verso la bnso della collina, di 
‘sparva ai loro occhi. 

Mac Dinald non lo degnò più nemmeno 
‘l'uno sguardo; ‘appena #0 no vide li 
Fato è fabri periuelo d'un nuovo sesslto, 
tutti i anoî pensieri, tutta l’attenzione 
direaso verso nu solo oggetto, Ja libera- 
zione di coloro ch'egli sapava esposti sl 
pericolo. Preso la pic:ola chiave, apri a 
Walker i ferri, cui prese e gettò nel bo- 
‘nen, e dando le pistole all’afticiale, pro- 
nnciò, questi. detti con voce mmora, 
quantonque, mn po' acffocata. dall'emo- 

zione: 

— Ora, sizuore, avanti! aventi, in 
nome del cielo! E togliendo 1a cerda che 
riteneva tuttavia il cavallo di Walker, 
‘diede di sprono alla sna cavaloatura, di- 
'aceso la collina 6 al diresse verso la pia- 
nnra coperta di paludi saline; l’attra- 


in 














Voi 
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veraò rapidamente per raggiungere il 
Juogo di dove partiva il famo, sapendo 
[che colà si aveva grande bisogno del suo 
aiuto, 





(Continua) 





















































Morti demtiziati all'ufizio dello stato civili 
il torio 28 dicembre 1478. 

Gronset Monchor Giusenpma, d'anni 17, di 
Chanbirs — Brutto Prancesoo, li nY) (di 
Av glia, rigatt 
Gm iO, 784 di Sat, Martine di Parosi sure 
Le iisiubrti Guotsuriao, id: 50, di Troftaesi, 

steli — S, E. D'Eeligino dueù FI 

84, di Vitoria (Spugna), grande di 
Nardi di Francia, nello della guar 
iù vito, gran corde dell'On 


















Mawiizd;uo — Viudrola Domenico, id: 61, di 
Vidj cave, — Nota barone ‘conim. Carlo," i 
69, ili Torino, presidente di sezione mila Cor 





te l'appello — Più 4 mivori d'aùni.7. 
Navcite dichiarate a/l'ufficia dello stato ci 
ul giorno 24 dicembre 1875 
Unacbi 12, femuive 12 — ‘Potato 











Morti dichiarati ull'imea dello stato dim 
ui giarno 24 dicimbre 1878, 

sa daria, d'stt0) 17, di Mezzenile 
iù Pilmitivo, fd. 40; ia 
lora, falezuntie' — Reze)nfoi Piet 
di Polto Cuprina'o (Srizira). capriate 
Gale: ai Elesa nata Sobulo, id. 70, di Ltr.; 
— Serufiua Margherita mita Bisso, M. 4. 
di Cutavaro — Francoce Battista, (l 70 
di Codigtio, inaoeltafò — Cucoutta Auto! 
id. 35; di Vigone; cocchiero — Più 4 0} 
dat 7 





















Nanorte dichiavate all'uffisio dello stato cin 
il qiorna SA diormbre 1873, 
si QU, femmige 16 — Timnto 5 












RL 
fotte all'Omernatorio ustronamino di Tor» 
@ metri 76h livello del mars, 

15 Mico mbe 1874, 
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RUETA' 


A Vienna 


Gita con il tapis. 
(Fedi nin, DIO, 9UI, 295, (207, 981, 988 
257, 949, 248, 248, 950, 250, 997, 99, 
974, 975, 278, 280, 984, 250, 289, 940) 
999) 295, 206, 297, 296, 989, 301, 303) 
204, 805, 908, 307, 508, 914, 914, 218) 
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Sira, 
Motte 

Gi lusciano dissenilera' per. mezz'ora. all ino 
acalo, e nd uo call intriso di souno 0 di si. 
lenaio, dove un gatto grigio conneceliia senza 
rantoli topra uua seggiola cou na viso tinto 
di malumore o di nebbia, e dove compare uu 
solo fattorino stropicciandosi gli occhi, Egli 
ci aminanisto nu pezzo di csroe, cho pare] 
della stoppa iufltrata di gomma ‘elaatica, Non 
riusciamo a scauderla, como sî trattasse d'una 
prosa diplimatica. È carno di corri, imperoo- 
cè i corvi qui tengono il loro domicilio giu» 
ritico, ancho d'estate, è ia certe trattorÎe oc 
otjano scelleratamente il'iuogo delle. polla- 
atte, Prima di cuciuarli Ji scusiauo come mon- 
toni. 

La vapcriera fischia © cl ridoman 

Nella furia del partire io l'accocco &' miei 
compagui; ciuè riesos a dimenticare i due 
frummenti del sio ombrello rompiscstole, sensa 
‘che aglino 18 n'accorgano, 

Il convoglio va è va... Si tipussa da Mo- 
naco pavesata a festa per il ritorno dei suoi 
soliati dall'oscupazione fraticeze..., 

81 dorme... sÌ riveggono colti e torbiere, 
‘scambiamo sigari, prese di tabacco, chiacchie-| 
re, cò una lista di viaggiatori diversi, che 
gi muta come il corso di ua uastro a colori 
svariati, 

‘Sono venti ore filato. di vapore.... Il verde 
dei prati è omiotio più dlcocute, le curva 
del inolo molleggiauo; festoni di fiori inghir- 
fandano le finestre e la porte delle case; il 
bianco delle loro cornici vince il bianco delle 
pareti, e slonue di queste, sembrano. stuolo 
graunlose. 

‘Si sento av 
una necessità indeflibila di acqua e di lago. 


i vo, finché. vengono il buio e la 












































unt la Srizara, e si prova piccelo demonio, 
veto mai 





LXXXIV: 
Voghiamo di buou mattino enl lago di Co: 


itauza, Je! cli onde paiono larghi stropiccia» 


enti di carta e di veli, 
I colli lintoni emo. Maloli ‘© trapnatati di 


‘cano rosea distiliate dill'aurora, 


A Costanra, città diuagrita, vediamo dei 

accippiuti a bovi mel tiro det carrì e 
Ii caffe Barbari asa, che mi eve glia nella testa 
ta wertinella della Lega limbirda 

Navighiamo su) Reno dopprjus. fra canoeti 
«rive chie portano alabarda di pioppi. La su 
equa è di smeraldo per i posti, e per i pr 
sitori di un colore ventegnolo fusap'unto. 

Siamo nella vera Svixzera dai ‘trattati di 
Ipice, dagli spazzacamini, dagli ererie' 
bauni, dutta Libertà dei cittadini © dei sigari, 
‘dite ‘statue di Guglielmi Tell per tutte le 
Poutsti, e dai ritratti del tre consorti libora- 
ti vall'insegua di tutte le cateri 

Il tacetino è piuzo di note: per cui stra: 
azzerà la Svizzera brevissimamente. 

A SchiiMusa, nella somma Elvezia, trivò ri 
cordesale: anzitnito la. Casa del Cnealicri 
'Chiamano così una parete esterna pittorata nd 
afraschi: avvelgimeuti © diritture di bell'zse 
femnnitine e mascoline, fiocami, bratiami e ra- 
bed chi, più vivi che i papaveri nelle miessì è 
Ta persone di un pubblico slat: in piazra 
Fa psura_il cavallo rampante di Marco. Cne- 
zivy ue dulla pareto balza nella via. Per: ni 
miracoli di verosimiglianza tati trovi schino- 
Siato.sotto le quattro zampe di quel! cavalli 
»ttnrato, Tobin Stisamer, nto, a Sch, ffusa il 
(7 nile 1559, fielinato dl proprio gendo, se 
(easere audato a Roma, /irif. 

L'altra inaraviglio di SclidTnea è In ca 
icuta del Reno, tua crizione nequatica, (chi 
at asus di sitto fra i dondoli viserali, | tra 
Neggi ei conquisti faticosi di uva barca; + 
vi si godo tranquil'amente di fanco in una 
paracra di legno, palco da cui sì assiste por 
uan lira alla rappresentazione di tu poema 
Irammatico data dilla matura stessa. 

È no rimbombo sprozzante listat) 
dalla 
tuessia. DI tratto i tratto il fragora Je li 
apt rinforzano, infelloniacono e divontany 
vocioni di paura, rintiochi di campana nil! 
tua! coscitbza, è una'coss che' ei sfera, ti 
(“tudo e ti strappa alla vita prossute o ti tra 
“ciu‘al nun cosmogonia 0/a ta giudizio nui 
seranlo; E poi pea/' l'irido. dell'acqua. passa 
ride del tuo volto e della. tua mimo: ta ti 
fugivi a trovarti imperlato di ragiada e ti ri- 
vii in questo che chiauerii farina o polseriv 
vasordaute d'acqua macinata è provi Ja ga 
leaa del coneriti cho 2° rinfresca scotevilo e 
alî nel berliolo dolla sus gebbia, Si ascs dalla 
Birdoea por una grotta, ‘sulle cui pareti di 

o i visitatori iucilouo ‘aecodo il sulito I 
loro nomo © Îl loro coguome a grati di teu 
perino, 

© è una donrella. bianchissima, dalla. copi- 
glinturs. biondo sbiavata , che pare tema uî 
amore: colorita. Fu condotta da ato padro a 
rinfrancarsi nelle gito alpiue, come In accosta 
Vl ‘suo pastorale, che porta i non cerbonizzzti 
ili dodici vette toccato, 

Di ragazza era già sparita negli nuit) 
della gratta, el ora cccolà ricomparsa. Si a 
Caccia: alla baleustrata della’ biracoa, da ci 
scuote, ond'ggia Ta sua testolina d'alabistr 
equo, fiata, aspira Jargamente la puutoglis 
‘telle mclecule acquose irrompenti..,. La brilla 
egli cochi il rino di una civetteria (nutastica.. 
poi la ingronda tina compuuzione religiosa ci 
infantile... Si toglie dal seuo nua crocetta, li 
{ibra-sulla ringhiera, e la batterza nel ilituri. 
onvalso della. cascata. 

Poi scappa nell. gretta è sì appiscica nd 
tun parete per iutagliarvi ua nome, 

Tolo leggo: now è il mome.di lei: d'un 
‘nome mascolino: Xarls, Fortunato Carlo, per- 
«hè non bustarono) gli stataroscif del R-40/a| 
scompaginaro la tua memoria uel breve cer 
vello di vma fanciulla ! Ed essa ti ama da- 
‘vanti i diluvio, n Dio ed alla morte ! 

To rigo in nu cantuccio il nome 
mio paesucolo natale. 

Dalla grotta sì montà n una palazzioa a 
‘galaa di tempietto , da cui si signoreggia la 
cascata. per ‘alcuna vetrate colorite svariata- 
mento: onde lo spettacolo diventa verde, 
‘giallo, violaceo , tanè ; color Solferino o color 
dei frati minori. osservanti, a seconda del vetro 
‘a cui tu accosti fl naso 
Lo at«s) avvisi delle descrizioni a tra- 
verso il vetro dei libri , le quali pigliazo co- 
lore diverso dell'umore siugolare di chile 
scrinse. 
(Continata) 















































Daten, cha diresti rift 
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Giovassi Fiuor! 





di 





SILVERIA 





Scene della vita messicana, 
Segnilo, vedi num. 954 0 955 


Warren mi guardò con. istupore. 
— Così malo mi giudicate. voi? escla 





aua volta gettando lungi da sè Jo sculiscio; 
colpira voi! Eh via, non lo nvete pensato! 


E gi diresse verso il Ducino, di cui il cor. 


file d'ogui abitazione messicana è provveluto, 
amerso Il capo nell 
Dresto di ie senza neppur degnure di asciu-|6€!® Visital duo 0 tro ammalati. Mentre pas- 
‘gara. 





sua corrente, e ritornò 





— Com'è vero che jonouo Wai 








irato fuori? L'ouore l'anaanità si, 





‘Eccoci a Linilxu, borgo scorpione cho al-'ho conosciuto tutto ciò ‘in altri tempi; agi! 


Mranca il lago di Csstanza, 


Tono avoltoî 















Tattavia aveto avato ragione di scuotermi a 


quel! modo. Piccolo demonietto, va! egli (ha 


[Sipmto cogliere la moséa coll'aceto! Vi seguo; 


dotto, partiamo, 
A,rivando presso) Martinez, trovammo! Sile! 
verin gutto'utrio. Essi prese ad ‘esaminàe 
don molta cnri‘sità il miù compagno, di eni 
lo Inoga barba, la camicia rossa e gli ativa- 
luni La mettersi ni certo fisbarazeo, 
Wirten sollevò di peso In fineinlla, ‘e In 
acid; essa lo lasciò, fare, 

















Verte che, fossb “ma, disse, 
Lo gnantai cm sorpresi 
— Ebheno, sil-io amo i fuuefal 





tai, 
dento meco Warren, 

— S\ffrità wolt:? gli domandai. 

— Novi mi bare di in 'aver più corpo, Fat 
venire Silvera, 

Sediito ad mn tavofinn; il motato seriveva 
il enrara, congiurite fe mani, atava pressî l'in: 
fermo, Alipera. introdotta, ‘Sitveria st alameià 
versi Îl odo, di i i pallidi lineamenti pass 
Va apavenraaserò; Nli disse; na suoi gravi 
echi neri ci interrowavan ua dip V'alrro 

— Tojuini li ch quenta feuciiia, Watreu 
Mise Martines: con un afirao; ix malrey vi 
lo saprte, è mirra Ja lango tempio. Non 
né fratello, né sorella; so io mo ne valo, Si-| 
veria Vimino cola, si 

— Voi mon morirose, senor, balbotta Wir 

dottore. 
— Lasciatemi 
Muierati. 10 sto ner morice, Wartva, lo 
lu/quosta ora sujrema, ia tutta Ja piotersa 
Hell mia ragione, i in un num) che iu li 
scelto ‘por. surtogarmi presso min fislia, — 
ui o al quilo vigijo afilire tarti i hei 
uotori, ono possa. proteggerla e avpratutt 
fimo t'onesta, dova. TU notato Ln. redett 
«li atti necessari; è vu moribondo che parla, 
Worrem | petsiteci. bine, — perché il nou 
he ata per essere. Veriito st quelta carte de 
"le fitte, è il vostro, nn vot acconsentite. 

\Varrew fa a passo, av:nti, il corato 
tea, il motaio:ceesa di neivere, — Ecco il 
dio} lo pensai: 

Annar # ui ultimo raggio rischiarava 
appena la, vasta vali clia_ serviva di teatio 
‘ella emma ini unita. Warren! avern. fatt 
Him passo verso Sl tetta del moribondo; man 
Nn tratto si volse verso di me: — Io 
non è vero? wi. domauda;.0 piuttosto, 
‘nile fate 

— Io uom voglio da voi uè presso né 
giuramenti; riprese Martinez, di cai In mass 
34 stese sul capo di Silveria; ni conosco, War 
rens per parte vostra, tu si mi busterà, 

Malgradu ogni sm» sforzo, nun Jagrima endie 
salla igasacia di Warren. Eli si alzò, diete, 
la inano al disopra del capo di Silverin, bis: 
bigliò alcuno parole iniutelligibili © di muovo 
(i lasciò atlare sulla cea, 

abbiamo dovato, il corato 61 jp, ser 
vire da testimoni all'atto col quale Murtine, 
costituiva Warrsal futuro di au figlia. ns: 
vit i tuti ci benî, Sopravrenuo lì via 
tico, tutti "inginoceliiarono, Warren 0 mo ce 
tanti. Parera che Martiuex' dirmi 





































































‘ei riaperso gli occhi, 

— Tagliate, tagliate,  diss'egli 
dffocità. 

Sul far del giorto/spirò: era hu vom dal 
Nene. Warren, muto, grave, nou alb 
sio capezzate; 
tutte lo curo del funerale del defuuto, ‘di cui 
(atriuse uu'altima volta la mauo prima (che îl 
'becehio cornpiesse l'opera sua. 

Questo 
auni! Lo vita è uu #ogno. Martivez conosceva 
gli untilaî, era un ‘savio, € noî eravamo. dei 
pazsarelli a biasimarlo, perché lo as Dio ex 
noi l'abbiom bissimato! Sitverla, cho ora ip: 
punto sta. per compire il suo diciottestuio anno, 
‘à, grazie alle care del su» tutore,, la più se: 
[aucente piccola fata che immaginat al prata. 
Gli 6 all'attività, all'energia; alla proità di 
Warren cl'essa dere l'intero possedimento dei 
podeti della sua famiglia, il cho fa di Iej una 
(delle più ricchi ereditiere della proviuoia, 
Dopo la morte di Martiuez,, non si conosco 
fumo più economo, più umano, più ‘generoso, 
(più ‘sobrio, pid morigerato di \Varrea. 

Tre meni fa, usa sera in cui )l curato Ber- 
'mudez ci riconduceva a case molto allegri, 
il notaîo e me, dalla festa dell'Ingenio, la 
mia vecchia fantesca mi ‘ha severamente’ ci-| 
tato il sizuor Warrea:come ua: esempio da i- 
muitare. 

Drrseutemiote Warren nou é guari lontavo| 
(dalla cianuautiua; non ha che uux giota, un 
orgoglio, hu peaelero, Silveria, ch'egli néo- 
ra, e n'é ricasmbiato. Aa, sicora una volta, 
perché usci Dirgo Lara vuole ncchderlo? 


IL 

Galera la nuto mentre io! teoavo. lo porte| 
‘della città, e credetti divor. stimolare: Cosae-| 
ca, clie, approtittaudo della. mia. distrazione 
(so 1a pigliava un po” troppo con comodo, Ti: 
tai la briglia © atrimai Je ginocchia; l'animale 
(api Îl gergo, e vin di boom trotto. Andai di- 
filato in busca di Diegri; ma non era rientrato 






































pre, voi siete! d'u cavallo, 
dottore; quali ‘argomenti ! 


Hu cas. Ordiuai lo si avvertisse (che. l'avrei 
speltato a cass iniu fino a mezsauotte; po- 





sara. salla 





ea, di dietro li mol galoppo 
poco dopo mi raggiunse Lucîo| 
Dominguez, Il gioraue fugeguere era coperto 
ii polvere, il suo cavallo pareva, estenuato, 
=- Cattiva spedizione, dottore, mi diss'egli 





bisogna parlarmi di preda, |e{riogendomi la mano; il taplro di cui vi bolzione della prigionia jn cui 











(calma mi sorprendeva. Si portarino dei Iuui; 


com voce 


donò il 
folle attendoro ‘egli stessi n 


se acoaddero dudici ani fa, dodici 


promesso la pelle se me'ta. ttittora tranquillo 
nell furest. 
— Nom bisi tu aeguita o tiv intrazioni? 
— Prima di tutto avrei duvnto veder la 
Vndtfa, olio hu pnesato sei mitti in asegnito 
hcora ‘rette illa. 
— Giò uom si soeprendo quari; gravip a 
re sivranaturale ‘che gl'Tuliuni arte» 
10 all'unghia sli questi esijpresentaute del 
mondo ‘antidilusinno ell si fio nun’ cu 
tolo ehe oramai è ‘mal pito) di scmperir 
"fitto dal contimento americano, Il fapiro, 
che Pl how tin, conoaci 
— Potrò iu vollervi dmn, iittore? 
isa dubbio ; adi forse inoguo (li ut 
tto? 
— Ha da domandarvi uh servizio. 
— Avanti , chio cbsa vuoi? diss'io tirando 
la riali di 
— Ve 1o' dirò domnal, 
— Come t'accomada || A proposito), tu sci 
velino, per fa trad di Tuxpongu? 
dittoro.;; By ealoppato per raggio 
Gervi ; sipevo che mi precedevate: 
— Chi te l'a veto? La velora Lujex? 
— No; Diego Lara. 



































—Il tub amicv Diego, gridai è um. 
rivedereì, 

— Diego non è mis nmion, dottore; vi 
Den lo sapete ! Replicò siro coute Tuciv, Ala 





(che cine vilevate aggiatigora? 
— Nulla, A rivedere, a di mani, 
Taujio ii guarda meutro mi allontani 

contrasto fra. questo giorinitro mona, tito, 

lavoratore fustancabilo;; © quel Diego cui mi 

lispauevo a dire più di una verità ! Quauto 

il notaio ed il curato s'iue\csiano n sostenere 

(be la. preseute genceuzione non vale pi 

l'autico, fo cito Ltic(o, &d i mici vecchi an 

‘sio 0 stretti ad inchibarsî, 

Un ‘cavallo (era fermo davanti all mia 
porta, 

— Lotte al cisto, dittoro, mi dice Warren 
(a'eniusi. vanti nell'ombra per autori a 
metter piedo a terra; comlueiavo a temere di 
tou vedervi più questa sera. 

Nom spl strinsi vigorosamente Ja innno del 
ufo duterlosutere, ma vi agginusi un abbrac 
dio cordiale all'uso messicano. Arrivavò al. 
lora, senza ch'egli ne dubitase, del'ealvargii 
la vita, o questo m'intentrivn 

ro: ovea avete. voi duuque? mi domanda 
com curiosità. 

— Nalla, aulta, mio caro Warren, ge ‘iu 
olio iî para una festa di veterri anno el dn 
cofume, 

E nel dir ciò andavo palpaudò le bracela cd 
fl petto dell'amico, il quale mi guardera con 
tina sorpresa cresceute, 

— Scimmetto, disse,, cho vol venite dall'a- 
ver visitati qualche infermo fn! pian couva 
lescrnza. 

— Guarito affatto; vo" sperarlo, (escfemati 
ts qual buon vento. vi porta? Da. qualelio 
tempo woî e ia vostra pupilla mi aveta ts 
ssirato um po' troppo. 

Eutrammo rel mio gabinetto, Bentssto mi 
(colbi l'espressione dolorosa della fisionomia di 
Warrea, 

— Siliveria non è mica ammalata! eselamai, 

— Sì, dottore, e iolto ammalata; gli 
per lel ch'io vengo a consultati. 

Presi illcappello, che avero gettato anpra 
‘ina sedia, e ini diressi vorao la porta, Que- 
sta (cara a gautile, Silveria, più ancira di 
tutta la generazione alla quale: essn appar 
tinue, gineraziine ch'io vidi. crescere, colla 
‘quale divisi le gioio ci 5 dolori, wi sta at- 
tsccata al cuore per mille! putenti legaui. 
Essa ha il caratterò, bizzarro, originale, gr 
xioso delle Francest, talvaltà 1a loro visse 
toi, Per muno;‘atrauo. capriccio della maturi 
lie nom) si ripeto spesso, essa la î capelli ci: 
staguo; gii oochi neri di quella Camilla ele 
ta altri tempi..... 

— Dove nalate vol, dottore? mi grida di 
‘Warren gottaudosi solla. poltrona. del 
ziato, nou è giù il corpo di Silveria chosîa in. 
fermo, ma 10 spirito, edtio vengo ad invocare 
l'aluto de'vostri consigli, perché io temo di 
landerno pazzo. Attiruta mom s0 da quale 
fiomma, Ja mia Della farfalla si abbrtcto l'ala 
(d'oro. Silveria è inuamorita. 

— Quella cara bambina? Eh via! 

— Quella cara bambina, dottire, — voi 
‘dimenticato coma io stesso lo 
‘avrà bentosto i suoi diciott'anni. 





Quale 


























































lo 
imenticaî , — 








rigorosamente lo sculiscio sopra gli stivali. 
Gettai longi da me il cappello, 

— Selizato, \arren; Silveria fomamerat 
di Diego! E dore mai gii hi pacigre Lo fr. 





fa non amano puato Ja melma, La 
Semplice supposizione, uou è vere? 

— È la trista verità, Dopo la corsa de'tori 
organizzata da Serane, nella quale corsa Diego 
Fiportà il premio, Silveria diventò pensiero: 
Mistratta. 


ina 








(Continua) 





Moma — (Nostra corrispondenza). 
22 diccinbro (Gera). 
Oggi doveva tenersi e probabilmente si 
arà tenuto in Vaticano il Conelstoro per! 
la nomina dei nuovi cardinali. Nulla però | 
‘ne è trapelato di fuori, se l'avvenimento! 
[ebbo luogo, E ben si comprende. che 1a 
Caria pontificia annetta gran pregio alla 
(assenza di qualsivoglia forma estericre , 
‘per poter così peraistora nella. afferma-' 
sarebbo te-' 





— Ma di chi mai la si può essere favaghitat| 
— Di Diego Lara, dice Warren, battendo | 





falle, coma vo dita, possino amare lu Sawima, | 





nato il Sommo Pontofiso, È certo, nd o» 
gni modo, che ancho ura sì attraversa’, 
in Vatioano, nna fase di acornegiamento, 

Il ritorno del Nigra a Parigi, con le 
dichiarazioni di compincimento Cho so no 
dessero nei fogli offisivai. di Frinela, la 
premura colla quelo questi fuel stessi 
Atimunciatono che la venuta a I ma del 
Nuailles non sarà così remota comealtri 
‘organi avevano asserito, tutti ‘questi fatti 
‘O questo umnifcatazioni sono tal; du non 
pote essere truppo guaditea quel siznori 
dii oltre-Tavere, È poi unshe juwitiva che 




















nella ucousione delle prese. di presso, 
nen si incontrò pressi noo puo case 
reliici/ne quella restatenza, alti ne di for= 
ta, che il Vaticano uveva cxlianento 
raccomandato. 

Lo etewao Padre Sb;chi continun poa- 
tauente le.suo osservazioni ni Vriirgio 
romano, e urti; oramai xi sono Aimonti» 
cati del’incidiata i) quinido iL Os 
lugio fu ussupato dasli’ agenti del Go- 
verno, Tisomun totti 4 iciorni (he pas 
[Sino riestono a dimostensione sempre più 
prelene colte 11 tempo è iL miglivee alleato 






tivatro in questa, gi 
‘itione di Kvma, 
Ul Sindaci iti Tutino Lx telvato prosso 


comi pavone, qui» 





i Minist) accoglicoza tanto più favore- 
yuli inquanto che la risotuzione del 
Qonsiglin d' «mminintrazione delte fer 





rovie dell'Alta Italin era ‘ad essi since 
famento spiacinta, sopratutto. ail» Spa- 
volta, verso il quale fu conimrasa , ad 
‘ogni modo; una mancanza. di vignardo. E 
temperamenti vari che farano bropssti, e 
tra gli altri la traslocazione gradunio © 
piiziale degli ufici da Torino » Milno, 














‘saronno di buon dal 
Governo presso Ia Sycietà farroyiuria, 
I membri italiani della. Commissione 


(europea per 14 misura. del grato sì sano 
riuniti ju questi (nitimi giorn: è Roma, 
per formulare un) prograwma preciso pei 
lavori alta sezione 
italiana. 











1 furono vonmessi 


Una ieliberazione racesto dol Continlio di 
Aaimibistrazione del Banco di Nayoli stsbllisce 
[chè utro alcro sucenisati del Binco sario 
Aperto provsimmaeute, fra cuì ina a Cerova 
ed’ una n Torino, dove il commercio brea da 
più ‘tempo richiesto che Îl Bauco stess» fusso 
Fappresentato, 





INGHILTERRA. 

11 97 gensaio prossimo deva aver luogo a 
'Sadit-Janies-Ha{) uu graudo meeting, del quale 
fa vitsrta Ja precderza a Lord Russell, 0 dal 
medesimo ascettata, per approvare lo -suonti 
deliberazioni: 

i, Questa adunanza desidera eaprimere a 
18, aL, l'Ioperatore ii Germania, tutta Ju ana 
Wimanirezione per la Jettero ‘che il nuelealmo 
Lia diretto al Papa colla data del è dicembre 
1879. 

2. L'adunanza riconosce; senza idenua rì- 
serva; essere diritro:0 dovera' li inito le na 
aioni di mantenere il principio. della. libertà 
civile © religiosa, Gli è per questa ragione 
(chi l'uduniaiza. di vivo cune si unisco agl 
sforzi fatti dalla Germania allo scopo d’icnpe» 
‘dire le invasioni della chiesa tiltramontena, 

Di Il prasidcute è jucaricato di frasieto 
tro I voti di questa assemblea all'Iueratoro 
(di Germania ed alla nagione tedesco, 


CORRIERE DEL MATTIAO 


La Camera di Cammercio di Torino tone 
seluta mercoledì sera 94 corrente. 

Da quanto no riferisco la Garzelta del Po- 
polo, sî vedo cho la sedute ricscì assni ante 
‘Mnata ed fateressante. 

Il presideuto Tasca per giustificare il voto 
Ila esso dito per il trasferimento della sede 
Melle forrovis dell'Alta Italia da Torino a Mi 
lavo, dicliarò cho aveva votato equic wi idro 
‘del Consiglio. d'amiministrazione @'mu come 
presidente della Camera di comvacreto di 10? 
Fino (1). 

Latauto è però di fatto che a Roma i fau- 
torî del trasporto dicono : uIl srasterimento è 
‘sì necessario che lo stesso Tasca, trrineso | e 
presidente della Camera di commercio , Jo ha 
Yotato, » E bisogna confessato che talo asser 
zione non manca di epeciosità. 

Parlarono su talo argomento i consiglieri 

Prombotto, Lasagno, Laura ©., Canaveri, Pey- 
rot,eRev il quale mise jn graudo finbara<co il 
Tasca chiedendegli «quali fossero i seri ‘votivi 
‘chie avevano persunso il Consiglio. d'ammini« 
‘trazione a sciupare du» o. tre milioni per il 
trasporto. m 
Non risulta che il comm. 'asca abbi 
‘puto rispondere a tale domanda. 
SI fluì col deliberare cho la Camera incari- 
casse îl Sindaco di Toriuo di rappresentarla 
iu tutte le pratiche relativs al trasferimento; 
questa proposta sarolba stata. votata. pure 
dallo ateaso comm. Tasta, 


Legginmo nella Gi 















































Siamo in grado di ‘ar 
ziono dell'on, 3terzanetto sul progetto di legge 
ner l'ordinamento della. circolazione cartacea 














e ————_ TE 


sarà. fondata sui seguonti criteri uosiime: 
‘mento ndiatati dalla Commission 
Parificazione di tutto Je:Bancho di o- 
missi, no nei Wrò mppirti colo Stato; 
 Ausiluta a*parazione tra il corso for: 
2060 e Il corso) legal 

5. Limite corto ©. fico. dell'ammontare 
della cirerlizione carta: 

‘3, Cire lazione dello afigola Byiche 
porzionata al Loro tapitalo elettivi 
‘ou rieuarii dello riservo; 

fi. Tusogurazione di ua sistema gradnale 
di ammortamento. 

Per lu Banca Romana, per Tn Banoa Na: 
fiuto, Tewc,ma e per i Banchi di Napolise 
Sicilia sussistono uklia loro integrità le 
gie che abibinmo pubblicate noi mostri prmierì 
precedenti, R spetto ni Bauchi di Rapell 0 di 
Sieitia, tittavia, deve notorsi ole ul deter 
hinra 1° cifra della Loro ermissione legali 
taria corta dell’incrowesto notevalo ‘del lora 
capitali all'qui nl 180, alla ’quale epr serà 





















più 
sua hl: 


























‘oompliita nucira Ta emissione trila Banca Na- 
alutiato mel Rosen por! 430; miliun 
A litare dall'aprile 1874, poiché la rela: 





gione dell'omor. Mezzanotte aÎ riferirà ce 
printo di parteoza all'anno entrata, la Bic 
Nazionale nel Regio, per ggil eforti della nu 
tisane; caloolerà 50, tuditoni ati miti n ga 
rama della cuv:ratonio Mel Prestito nazio 
malb uella stessa proporzimo fu eni prete 
dirà questa ci uversione, ju guiss ele nel 18 
Li emisdlone per rimetto 1 quanti 50 miti 
‘sarà di GO milioni, Svrà di 07 met 1875; di 
80 nel 1876 e jirognissivamento (di 190 nel 
1880, 

Lx Banca fMisennn di Credito ha. fitto i 
stava per esare Migponenti dal Comuizio e 
































Io fa per modo cho essa rieutta bel novera 
degli istituti a semplice. emiestone filuiaria 
Per ciò oli» comcérue lo Baurhe popolari e 








gli ietituti fituoinri tu generale, casi uu pu 
tramo emettere carta oltre alla concorrenza 
doi tre quarti del loro capitale efft iv, gela 
considerazione alla riserva ed în guisa che la 
carta filuciaria olresl«uto nom debba superare 


mai i 0 milioni. 
Alli _————t<@ 


DISPAGGI ELETTRICI, PRIVATI 
CAGENZIA. STEFANI) 
Berlino, 24 dicenbro. 
Contrariamente «lle ‘voct allarmanti 
circa In silnte dell'Imperatore, iL 36: 
nitore dell'Impero dico che lo atato del- 
l'Inprratoro ton lascia prevedere alcun 
pericolo. 











Parigi, 24 dicembre. 

Le voci di dissensi. miussteriuli sono; 
completaviente faluo. 

Baziine non è sntora partito da Triv 
où. 

Bajona, 24 dicenbro. 

Il corpo (carlisti di Ello ‘arrestò 1 
marcha di Morlonee e credisi. che Morto 
neù surà costretto ad fubar 
tunder. 















Il matrimonio del dueh di Edimbargo 
di celebrerà n Pietroburgo il 22 gen- 


TI T'ises pubblico un discorso di Man 
alhg all'assodiazione nominata « Accad 
îmia di religione vattolica. » Manning d 
fende | piincigii. dell'ultrawontanismo 
che oppone al cesarisivo; aUtazca. viva 
mente il cesarismo todesso, biasimuodo la 
politica di Bismark verso i cattolici. ‘Pu 
Mina dicendo; «JI risultato. di quenta 
lotta è nicuro. In'1800 anni i Cesari re. 
mani, tedeschi o francesi, ‘che furono ne- 
miici ‘el papato, soi presari. Il Papa 
riuano sul suo trono, n 

Fersailleo, 21 dicembre. 

Assemblea, — Sey sviluppa un ewen- 
damento tondente a ridurre la cifra del- 
l'ammortamento, 

‘Magno reopinge qualsiasi equilibrio fit- 
tizio. Dice clio bisugon accettare corag- 























- I rceaticho, nubile 





L'intorpellanza ‘alla convenzione ri- depretario dagli oggetti più preziosi, al eat 


‘guardinta l'Iioperatrico ‘è aggioraita ad 
ti nese, ‘ 
Parigi 124 dicembre. 
Venne: pnbblidato il Libro Giallo, Con 
tieno i dustimenti diplomatici relativi | 
Questioni sesontario. 

Nulla riferisvosi ull'Itatia. 
San Sebastiano, 25 dicembre. lu 
Simo atrivati dieci v. per iuibar 
‘tate l'esercito di Ml 1 8 erano 


dl 























‘avguito all'attitudine di del 











ACA NERA 





cru 


La'crimaca, tenuto conto delle feste nata 
la e del relativi strav.zi, sì prescuta 
Inl'oggi nitto i colori 1 più ablaglinnti. Iu 
quarautott'ore | punti neri no furono che tre 
@ tutti legioni: nn farti di biancheria nel 
cortile dell’A22ergo del Persico; na furto di 
un poerafueli mella cbiosa della Madimna dogti 
‘Avigeli, farto, consumato, ma nun gudtito, pol 
(ehe il Mernbato incalrò tanto il ladro che di 
votto gittare a terra 1a pred e darsela è 
‘gambo ; e finslueute un incendio nel negez'o 
da ntcffe del signor Miglio, vicino alla 
Qel Corpus Domini, ioceudin ehe cazioni n 
priprietarto ui danto ili alone centiunit 
lito: ed ‘ai pompieri molto luvoro: 

— Gli arrestati nei dne-giorvi. farino £9, 
[oo] solito cuutiageute ii itonue, 

































CAUSA D'assassinto 
il persona del Padre 
Gietano Plobani 

‘già agente dell'Ordine dei. Carmelitani acelr; 
fu Rumo, avanti la Corte d'Assiaie di A 
lesenideio. 

Udienza, dei giorni 5,7 e successivi 
dl'gehmato 1874, 

Presitena del cav, C. Lossi — P. Il. tiv, 
Carnevale — Difonia ri iegti accrisati eroi 
ini ii, evv. Moncini, ‘cavalivel aveocati 
Pievantoni 0 Moro — Per la parte ci 
ile uve, P. Ballanti 

ATTO D'ACCUSA 
contro 
Menghini Guido iel fa Valentino edi Mirix 
senti, tato il 9 mggio 1858 in Oriolo 

‘Romano, egricoltore e pizzicagnolo, celbi. 

Menghini Amalia del fu Valentino. edi Ma. 

ria Clomenti, unta paro ja Oriolo Romano il 

[giorno 7 agosto 1546, attendento alle cure do- 

















Ditenuti «& accusati di grassazione 
con omicidio. 

To oseonziuno della seutensa della sezione 
d’icousa dell'8 dicembro 1974 contro, Amalia | 
le Gaio Movghisi, sconsati di graseazione co 
‘bwicidio, — Il prosuratore geuerale dichiara, 
‘dalla procedura seritto risultare quauto gue: 

TI mattino del 18 uttobre p. pi, iu urn casa 
‘posta in via del Corso della città di Alesann 
Mria, fa trovato immerso nel proprio. sauigu 
(con ‘un coltello conliccato nella gila e coperti 
lin molto ferito il culavere il na nomo che 
‘ta qualche tempo abitara quella cass 6l eta 
conosciato sottu Il nome di ‘Francesco Garbi- 
rio. Egli atringeva ausor fra le muni la parte 
'auperiore di un bastone piowbato , lu cui e; 
'tremità ern fn altra parto della atauza, 
‘<Logncompigiio di tutti gli oggetti. ivi esi-| 
‘stenti; e nua sedia iuftanta ju più peri au- 
‘nuiziavazo, a colpo d'occhio uua dis 
lotta tra l'urciso e i suoi aggressori, f quali 














gue (com juiaiati GM. 


Vins cho da pueli giorel eri wtati ometti 


una parto dell vite ‘obiader pietà, © poso dipo ma pref 
Glero della Paenuni ailemnio:2% muli erano i suppuati co aloni 
L'Imperatore stu meglio: PL Re ee eni caramel a 


vito appese vllo pireti della stanza dell 
tanti la giovino mio 
leranio mormparse a soitanto si volevano le lor 
giruici gettato il suolo, 


unitamente nl Decamorane el 
wi 


rassumiyliava perfertamente alln supponti ni 











ato nella città d'Alconamtria. e mubito sì pri 
Jamiarano autori i vaso ui doume et uu ie 





ln quello aviutncato, che aventali acuuuzinti 
sonic propoli nipoti; "Ti trattò con ogui nra; 


























Tismigiinri di quella Gra avevano 000r 





Siveree fotontai 





Ù 





Gui alcuno rappre son 
mu questo Cutuiginfi 





Ma la viilo giuatizia în mu viponto lugo) 
Biccuaeto € 4 
Misteri det Pilazzo Reale trovò 
cicraBin tafalorante nun Monaca cl 





mi de 
eltra fi 








ite, e nello ntrsso Iuogo pur ri. trovareni 
Melia Tettero sottoscritto Amalia, le quili an 
riché n vincoli (li parentela asccumavani 
relazi suvinige, 6 furia taInve! di esse 
ili pì recente dita anmiciavano wu prossimo 
cvrioimamento, er pvrio supporra. che line | 























‘guita denti. 

Un telegramma da Ici spedito in Roma ui 
hu Zaverio Nobili avverti ln giustizia ‘come 
ella si trovasse ‘in Voghera. riciverata volla| 
cnaa di Carolina Nascimbono ava fn fmmetia: 
tamente rrestata col suo giuvine. compaui 
Nella stesin cava nagsosta ertro; ua: culla 
farono riuvenute le vario cartelle d'1 Dibi!; 
utiiico ottomano pel valore nominale di L. 
109,500 di cui era atato possessiro l'ucciao e 
lle l’arrestuta aveva invano teutato di conte- 
[sare alla padlroma di casi; @ ani tetti adin- 
[eeuti si rinveanera altri abiti Jordi al sangue 
‘colle atesso lettera juiziali G.. MI. olie giù st 
letano rilevato nello vestimenta pur lorde di 
‘satigue rinvennta presso l'urciso. 

Da questa momeuto la muppusta nipote si 
ppale:ò eutica suvra delle Mfxestro Pie di 
Rima eda gran tempo druda dill'usciso stesso 
[che unvumciatesi iu Alessandria (col nomo di 
Fravcesso Garbarinio, era inveco im Gaetano 
Pichani di Atmandola, su quel di Ascoli, fx- 
frate Carmelitano scalzo nel convento. della 
Vittoria in Rome, 

Narrò casa infatti come fiu dal 1506 trova: 
‘dosi in qualità di anvra nel suldetto convento, 
fossa visitaca dal frate Gaetauo Plebanî, Come 
costui giuuge:sa a sedoria, 

Nurrò, pure ‘uomo frate Pibani, fornito ili 
cospicuo somme di denaro (ritratte anche in! 
parto dalla vendita di pistro prezioso tolte da 
ud quadro di Sita Filomena) che sarebbero 
atuti più rilevanti se (come egli 
non avesso avuto iu peusîero di niutare ani 
i sooî fratelli , provredesse largawento ni 
lei bisogni e le promettessa auco una più n 
Igiata sussistenza, Inché conseutisse a vivere 
son ini o unirsi sil uu uvmo da lui scelto, 
Così ella si rappresenta come una vittiua 
della più raffiuata seduzione e forsò anco delia 



































giuramento le nuove imposte. 


finalmente verano pututò ridurlo al silenzio © 


più brutato violeura; Aux il frate Plebani or- 





dome fue: 








che 








(ro; e più tardi co 
liborarsi da quegli ospiti; bisoguan 
attalche cina onde aidaasero via; e lu steesa 
‘Atialia Menghini narra che il Pleban 
vera dimuto titoli pel valore di L 9000 circa; ma 
ssa aveva dato ad intendere aver consegnati 
al Piebani una sessi più rilevante somma, e 
‘ambita summa ad ogni costo voleva nvere comp 
unica mezzo a conservarsi nello grazie del eu» 
fitovo amante Zaverio Nubili © trarlo) a ma 
luugurate nozze, 

Ei Plebani non so 
che pessimo frata pare 
tito che il giorno 12/ ottobre. dopo nera col- 
cento in un plico eeparato i titoli di credità 
cho a sé riservava, proponerasi, pernuttare 
furti casa e avera incaricato un iaserviente 
'tsl'atvergo di preparargli uva staviza 0 aveva 
Auto incautamente appalesato il 


[di nottrarsi alle molestio dei suoî ospiti’ emi- 
‘grando; fn America. 

















‘ne di lire KO, ‘con sommi; acaudalo dei suoi 
fio ano; pel csuteguo usato sil 
wuovo amante Zaverio Nobili nou vollero più 
Ficertarla mella propria 0aca. 

Dopiché il Pulre Pi hani eroi allontanato 
dall xa convento © la Roma stessa 0) rioyre- 
Fatosl in AlessanAria lo Menlsava sempre 6a 
irequpati lettara per aver deuaro, © tutueli 
froceatanca soimpre attowdire cin ansia 
(6 como taica comsolazione d'una misera vita; il 
momeuto fu ci 
reblia per sempre al ratollo 
Vatturite ciufamo l'ajato. della Mudoua e vi 
Dio, allontanata cul fatto qu 
fon cessano però di chivier, daliaro; 6 sio 

iL |Iebani mi stravani a spedira: 
rvatio, ella pensò correro shile trace 
dini perù ola, come Yen piimesso, slbbene 
Tu Compagnia dol fratello © 





la monaca si 














zione: d'Alessandria, quanto Ja. vide in ‘onu 
pagnia del fratello, ue fu assai cmtarhato, « 
soriverdone al un fidato amioy leevagii: Dic 
‘me Ta mandi buona, non vedo niente di chia 
filava allo stesso che per; 








le 




















bri 
ric mgimoge 
vocaudo om ri- 
momenti, 
ti 


ou qualo juter 
mento li si rileva du una lettera soritta de 


nerificari 


più sventorato amaute | 
del nuo male presagi 


mento 


I fratello che ji 








—___ur—___—_—_—__—__mm_——_——_—_—————@ 


tanî ridotto impotente s scolpitaî delle mostegi pio; ma l'Amalin, 10, rinfr#nco e gii agilità na 
‘avevano auca lasciato sul lnigo qualche! trno- nortae, perla aucora col mezzi di lettere tro-|bastune piombato che! all'uopo, pateva (essere 
di ed, civ ventimentà atte lorde (li san: vate alla jonta e dirette alla sua amante; ia 
tane egli ato si atteggia o vittima e de- 

Dn motizia del barharo assuaninio pi d fase lira ii sto ineoutro com quella dona come 
dna fatale ‘at. frreparchlo. seeatura, Non è 

facilo, né per 10 ivilgimento di questa consa 
‘ieoinario Cintiigaro qualo dei. duo gia spato 
più mafeagi»: © primo provocatoro dii taste 
tifanlezza, basta però lo nvire accertato che 


adoperato, © disse sarebbe ritoruati al mo- 
mento opportaso, Ritornò infatti por dopo 
stiomita Ja ‘merzanotto e Il Gnidò Mewghini 
atmato dell'iudicatogli bastone piombato, pre 
che gi feriidi sal limitaro 

ove giu 

‘ceva Il Piebani, gl ‘ciò we ogni pre- 
orione, ove nou. destarlo del sonno 6 0- 

































nine Li porpoto i Altalenee, cio ebano ug profigalità ; essi Sn quale notte stro [entrambi [o eo giù ste prfun> mo, 201 (bg I coli all tosta, Quoto colpo. inox 
AVAUIAISI GENZO GNDILGLGTAVI Net te, "o |erano iaprovrisamento povopari. —_ |ctiortri 0 10rutezso tempio dî Dio. e O iti 
Berlino, 3A dicenbre; | 3 A0certo nabito che il sapno-to Garbari | Però nun sì divo: omettere a confronto delle (silvuzio il Plebani cho anzi tosto si peo in 
LU'Imperatora utorizat il Miusorero a |POssedeva oltre n molti bieltetti di banca, ri-|lextaro del Plebani cus dopuchiî ella era libera [atto di ilaperata ahiamava 
prescntaro alla Dieti un progerto per la|[evanti titoli di crelito che ‘erano titalinenti le padrino di sè recavasi: aprsso a. visitare |ninto e implorava pietà, Ma jl Guido raìlv- 
oriniazazione provintiale, sonimpa ra. l'utico mint e fu ua stanza atticus alla |piùva i colpi, e dopiché fa disarmato di ha- 
Lù Gazzelta del Nord sinentinco la ho-|! 84 constatd clin pico dopo. la merzanitt|sagreitia del convento, sACrmuvasi (con lu |stine, impugnito un ciltello, continnd la lotta 
tizia del givinale Ta Germania: chè n-|invquofia casa ernusi ttiro eria di duloro | |purscchia ore, ene nscira ben proveeiuta d! |finchè l'aggredito, privo di forze, coso di vi- 
‘wranno logo elonni trastichi militari in lp cvidinar al siocursi 6 ima voco wupylichr |ilamura, recato sempre nba sonia non mi- (vere, 


L'Amalia intanto ‘assisteva imperterrita e 
scrda ul ogni pi:tà, a quella. orribilo enruefi» 
‘inas. per Jei mow era apiita daclo di vendetta, 
ma dovderio vivissino di impafronirai del de 
naro che overa riconziungerla al nuovo gio- 
rive anute, E infatti, appena termioita la 
lotta, cari a'impalronì del denaro che n ti lei 
vluta il Plebini aveva riponto Ju nua tasca 
lo] dell'abito, o poi il pensiero di entrambi fu ri- 

volto alla faga per iasicnrarsi n Impuuità © 
il godimento delle cise predate, 

Vori è narrata la tragita scena all'Area» 
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Banca Napoletana. 


ni della Banca Napoletana, sono presenvii 





| G:25 [cr paiono, mark. fis 
‘iresontuzione e sitiro. di 





iu Napoli preeso la) Sela dalla Bisch, 
Roma no Isca Generale 
n Pirente (md afs, fratelli DivFreene, 
A Lumbard 





n Torino n Mancadì Torino, 
n Gonova n Tuca Internazionale 
» Ginevra »  sîg. Lomtard Odivr e C. 


LA DIREZIO: 








PATALI 


Per paria dell'Atiministrazione dell'Oxpedalo efetto in Mosto 


togli late 





orali ubi iino severa. vento 
di Ma umpio. Fabbricato 








unto detto subibe sui 
3 puot distanza dalla cit 
‘idioto di Lo 28,650 lano 
ioroo privo penoso, prote 
dipeehisegna contato 











dI Nolala GIO: MANASSERO. 








CITTÀ DI 4a TORINO 


Avviso d'incanto definitivo. 


i pelch nel civico palato, 
ROLO TSG8, a suore Pavesi! 





col motido, delle candele. ur Paffttamento triennato Ue di 
fritto di piazza sul mercato, del combustibili. 6 foraggi 


sopra il medesimo, ts 
EA. Ofeito. ningirlore nu 
0, asccnde aL 0619 20, 









nello atearo ufficio di polizia 


























S'appigiona Vendita volontaria 
Ùi Ri per aigiora edi e dina 
SIEPI IRA e |a me IN I 
Mestictigisooin pit 
Ii petehitato. com ua rotern, |. / 
anto entri dici 
RE Io nto si sa delta] Una Damigella Tedosoa 
Palma, 1088] di anni 70 deatdira collcoresi in 
qualità dî Solimo!o Camiriarar 


Da vendere fo,Terio ra: driigegiare farei rari 
Ò 


lion 
dente di via, fre mo Ù 

o Rivolzera] Al'AGENZIA, piazza 
Rae Ria Pie 


È GARAIL, pia (aselient: 


Albergo del GALLO 


da pfiunre Col IU aprile Nrrcrimo 
venturo. — Ditteri dal poriinato 
[Gurso Siccardi, N. 4: dele 







lap 












ta Carsarori, via D 
"i Mis 


































N 9 Indirizzo 


fn cor fia. D RO È 
e ; 
Alloggio fi,ta pertci moti . 


4 piano, vin Qurlo Alberto, 17, da | d1 
Stage! AL eten Dicarili al 
I otdio Galie re 0 ie 
a O e 
Da Affittare 
FAN II 
Lonato ON genna 
RIDIATAMENTO MI pino nile 
SIO cam e ice coppie Dita al lea ina e 
Recilia dla Gio" Gutaio.|[iccoiae di e ea 
Argon Pan Kisa insidie 
sica (i satin petit di 
alice aio fa! ainsi di 
Da rimettere Mimi er [Alitalia 
îi nm !4. divera) RIONI 9 Date gegio È 
ini, eranest, Inglesi. e Uta {0 se no ni 
Terteseni per di Iefgonzato, Alba, 22 dicembre 1871, 
suo ‘die tune poi 








gii INSTANZA 


























e TA FTIMZT ARIA CILE 


MUBILI A BUON MERCATO 











DOGINI PRIEDINA NOD 
tappozziona e notosiaite: La siii zi genere ed Oggetti rela tiri, 
obo Venta a range eiliano con mal praticato, Corso al Ito, Ni 1 
aa riot, Torino 06 





SOCIETA’ CONSUMATORI GAZ-LUCE 


Torino via Rown,20- Oficina Rorgo Vanchiglia 


Avvisa 
che vendo il Coke a L. "7 per ogni ‘qrintile 
franco a domicilio entro la Cinta Daziari 
121) LA DIREZIONE, 














Società Vinicola Italiana 


con nede contralo in Asti. 


@* pui.) 
Îl Consiglio d'Amministrazione in eva seduta del 17 corrente mura 
Tad del berto quatto recite carni 
Vista Ia deliberazione dell'Ansemb 
tn eseousione della 
ntiiea Azfoni sd ognama 
tito doi decimi già pagai 
to l'vsito dell'opzione 
Te Azioni al 











ga Gonorat da e gono 1179 
‘Opzione. fer. 'nstegaui di ted 
2121000 rit, Con ciare 
























pre evi to 
uitare col pria tra decimi 
ugiio Gta ncurso 








dann 
Visto il deoreto; reale 
oe) e prese delta 
firovaro tveto dA 30 10 
gioni ‘a 40,000 clescuna di "i 910; 


11 Consiglio, 


Jo gunedbiona delle deliberazioni del denrato us, tlc 1 








‘dobunai (idarro (0 sesero 





I 
Oznì titolare 0 porsessore riconose/uto dj Azfoni, rappresentanti, te 













TEO febm'tita, Qonra ripomane allo Borletd 1A” (Messi. Azioni: ie 
tre-lelfe nie Gjiate per cit ie (elmi e uu) va, doti 
Dibpati, 8 ClÒ per pesere tutte couyneiito e ridutto mella proporzione dì 









i decioni pagati, per 


i quattro delle stai. 


ranno nantllate, a a nova atirozate 
16 04 Al pertatoro a scelta del lugule. pos 








lo Attont; per lo. dleato allure: 1°, otra faraì 
le! 10/Aet ed alla ecdi di (Alba, Acqui, ‘como. purs 
saochie Ubite, 





® 
vozitira Îl deponito coniacierà al} 


1} trrmino persev 
io prossimo, dojo quale term) 


eva tutto felt 








Scatto data tavimine le Azioni ca pr 





a ri i atto per ln e 
muiio yeognto nelle formi o coli eondiuioni volte Gila 
‘ogni azione della Società contro l'Azioniata. li 
È 
1 acserittori jurò tile nrimitire Azioni, quali 
‘iorenano erogate | versamento dei vesto desto nei melerim te 
Maina dll'ario 41 ed io tale oossdiaue* vere asolo. loro. cinglata 
one con usa umore ven aci decimi Tberatie 





nilo optat 








Îl dividendo devoluto lle Azioni axrà proporaiunala ui desti pagati. 

in BS, oneri delle ove azioni di pubblica, cnitiore sulla è 
Ù Per il Consiglio d'Amministrazionie 

na Il Presidente PIETRO SPIGNO. 








CITTA’ DI 56 TORINO 


Avviso di incanto dellultivo, 
(@ Poldi.) 
















tto 27 dicem 
‘col metodo della candele, por 





l'aftitamento trio 
conalo 1874, dol alcitti di pi 
giro pubblico pal Dafro a quadra circonacit est 
(ella tetote a poneste delli stesa pian colle 
‘quadrati, formate il lotto 2% SI Tata iaogo al deltvertm 
{o a favore di quei genre Ce avthono. forio. fa 
nato lito nad che, coi detto viper Fisultx i Lo Colo 20 per 
i rio otto e di e 2360 pe il estado CF SOI9 29 
Cianena coscorrente dovra, prima della ore 4 poi sidiane det 29 di 
o aonidcito, fat eommure nll'Utizio di Polia Muoiifale dev 
somma Pasguapiiate al decimo 
ilo far” partito e 
ato Tn date reseota 


























